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01 Cestovia. Sezione longitudinale ed il sistema delle Stazioni "Macchine da Festa™.
Sc. 1/500

02 Cestovia. La "Macchina da Festa”, stazione di partenza dalla terrazza di Villa D'Este.

03 Cestovia. Sistemi di relazioni visive con il paesaggio circostante e la Villa Adriana
in lontananza.

04 Cestovia. Sistemi di relazioni percettive con le vestigia del Tempio della Tosse.

05 Diagrammi delle piante della cellula mat-building.

06 Sezione-vista tipo di una cellula mat-builiding.

07 Vista tipo interna degli ambienti di risalita del mat-building.

08 \ista tipo interne della cellula mat-building.

09 Muove relazioni. Diagrammi delle geometrie

10 Topografia criginaria. Diagrammi della topografia e geomoerfologia

11 Struttura Topografica. Diagrammi della topografia e nuova geomorfologia

12 Elementi geomorfologici. Diagrammi della topografia e geomorfologia

13 Masterplan diagrammatico sc_1/4000

01 Light Cableway. Longitudinal section and the station system "Macchine da Festa™.
Sc. 1/500

02 Light Cableway. “Macchina da Festa”, departure station from Villa D'Este terrace.

03 Light Cableway. Visual relations systems with the surrounding landscape and the
Hadrian's Villa in the distance.

04 Light Cableway. Systems of perceptive relationships with the remains of the Temple
of Cough.

05 Diagrams of the plants of the mat-building cell

06 Section-view type of a mat-builiding cell.

07  Internal type views of the mat-building stairs

08 Internal type views of the mat-building cell.

09 Mew relationships. Diagrams of geomeifries

10 Criginal topography. Diagrams of fop phy and geomorphology

11 Topegraphic structure. Diagrams of fopography and new geomorphology

12 Geomorphological elements. Diagrams of topography and geomorphology

13 Diagrammatic Masterplan =c.1/4000

Lintervento paesaggistico coinvolge una porzione di territorio che si esten-
de dalle cave (situate a nord-ovest della Villa) al sistema di sorgenti e fossi
proveniente da Palestrina e ha come obiettivo la rigenerazione del rapporto
fra la Villa Adriana e il fiume Aniene. La geomorfologia del territorio, insie-
me al sistema di relazioni architettoniche della Villa, & stata fondamentale
durante lintero processo progettuale. Un asse est-ovest é la spina dorsale
del progetto. Uno scheletro che si articola a partire della narrazione dei
viaggi dellimperatore Adriano che iniziano da Roma e attraversando l'intero
impero. La scansione temporale corrispondente ai viaggi dellimperatore
si materializza attraverso il disegno degli Horti Hadriani. Gli orti, i parter-
re, le coltivazioni, svelano attraverso le specie (ecotipi presenti nell'ager
tiburtinum e coltivazioni esotiche) il viaggio dellimperatore. A livello forma-
le, dentro il sistema degli Horti Hadriani si inseriscono sia le architetture
della Domus Agricola sia quelle degli hotels, architetture di suolo costruite
definendo una nuova topografia allinterno dell'ambito. Gli edifici della Do-
mus Agricola si relazionano direttamente con il sistema delle coltivazioni
e si situano in punti chiave della nuova topografia. Il progetto degli hotels
pur nascendo dallo stesso principio della modellazione del suolo, ha come
variante l'inserimento delle corti, elementi che li rendono indipendenti dal
resto del sistema “agricolo”. La direttrice, asse del progetto, partendo dalla
Villa Adriana incrocia il fracciato della via Maremmana, attraversa il fiume
Aniene fino ad arrivare alle cave. La nuova viabilita prevede l'interramento
della via Maremmana nel tratto corrispondente all'ambito di progetto e rior-
dina i flussi provenienti dall'esterno attraverso il nodo di intercambio, che
entra a far parte della formalizzazione complessiva del progetto. Il progetto
del’Hub (nodo di intercambio e attivitad commerciali) prevede un riordino del
tessuto esistente attraverso la progettazione di un mat building, un tessuto
di percorsi, spazi costruiti e aperti che riordinano formalmente le fibre del
sistema di strade ed edifici esistenti. Una griglia perfettamente geometrica
all'interno della quale si definisce una cellula, matrice del disegno degli edi-
fici per le attivita commerciali, degli spazi aperti corrispondenti (corti) e dei
giardini che dall'asse portano al lungo Aniene.

The goal of the project, has developed in a portion of territory that extends
from the quarries (located north-west of the Villa and crossed by Nazionale
Tiburtina that connects Rome with Tivoli) to the system of source and tren-
ches coming from Palestrina, is regenerate the relationship between the
Villa Adriana and the river of Aniene, whose crucial issue is Villa Adriana.
Both the geomorphology of the territory and the Villa's architectural rela-
tions system have been fundamental for the design process. Therefore the
project fix the architectural system and the landscape relations. An east-
west axis is the backbone of the project. A texture articulated from the nar-
ration of the Adriano’s life journeys the have in Rome and through the entire
empire. Villa Adriana is the synthesis of the received input. The rhythm of
his journey mark and materialize the Horti Hadriani design. The gardens,
the parterres, the cultivations, reveal the emperor's journey through the
species (ager tiburtinum’s ecotypes and exotic cultivations). The architectu-
res of the domus agricola and also the hotels are inserted in the system of
Horti Hadriani, ground architecture the define a new topography. So the do-
mus agricola’s are designed directly relation with the cultivation system and
are located as key points of the new topography. The hotels project follow
the same rule of the soil modelling but included the court as a variant to be
independent to the rest of the “agricultural” system. The main line, the axis
of the project, based from Villa Adriana crosses the route of Via Maremma-
na and the river Aniene up to the quarries. The new road system provides
to move in back ground via Maremmana along the corresponding section
of the project. The flows coming from the outside through the hub, which
becomes part of the overall formalization of the project. The hub design
project (street node and commercial activities) goals the reorganization of
the existing fabric through the design of a mat building, it is a pathway, buil-
ding, open spaces, all together formally reorganize the fibers of the existing
system. A perfectly geometric mesh and a unit defined the matrix of the de-
sign project: buildings for commercial activities, open spaces (courtyards)
and gardens that lead from the axis to the Aniene.
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